
Nuove assunzioni

C on l’aumento della partecipa-
zione  ai  mercati  finanziari  
degli investitori al dettaglio, 

è cresciuto in parallelo il numero 
di luoghi virtuali dove gli utenti si 
incontrano  quotidianamente  per  
discutere e scambiare opinioni su-
gli investimenti e sull’andamento 
delle borse. Una vicenda emblema-
tica, financo parossistica, della cre-
scente partecipazione,  attraverso 
le piattaforme digitali, dei piccoli 
investitori ai mercati finanziari è 
stato il boom senza precedenti del 
titolo azionario di GameStop – ri-
venditore di videogiochi e accesso-
ri  per  il  gaming  –  oggetto,  nel  
2021, di un’assunzione concertata 
di  posizioni  lunghe  sul  titolo  da  
parte di una moltitudine di investi-
tori facenti parte di un gruppo dedi-
cato al tema degli investimenti fi-
nanziari sul social media statuni-
tense Reddit. Un’altra espressione 
di questo fenomeno è rappresenta-
ta dalle centinaia di fin-influencer 
che popolano sempre più le piatta-
forme social di tutto il mondo, con-
dividendo con i loro follower opinio-
ni su previsioni di mercato e oppor-
tunità di investimento.

Le raccomandazioni
ESMA e le autorità nazionali com-
petenti negli ultimi tempi si sono 
attivate per sensibilizzare i consu-
matori europei all’osservanza del-
le disposizioni contenute nel rego-
lamento  sugli  abusi  di  mercato  
(MAR) che, nella fattispecie, si ap-
plicano alla pubblicazione di racco-

mandazioni  di  investimento  sul  
web, e in particolare sui social me-
dia. A tal fine, a inizio di questo me-
se è stato pubblicato dalla stessa 
Autorità un documento che mette 
in guardia i consumatori su ciò che 
è possibile o meno pubblicare onli-
ne, per non rischiare di violare le 
norme del regolamento, e che li aiu-
ta a riconoscere tali raccomanda-
zioni.

Ai sensi del regolamento, per racco-
mandazione di investimento si in-
tende qualsiasi video o altro tipo di 
comunicazione pubblica – compre-
se quelle postate sui social media - 
in cui una persona fornisce consi-
gli o idee, direttamente o indiretta-
mente, sull'acquisto o la vendita di 
uno strumento finanziario o sulla 
composizione di un portafoglio di 
strumenti  finanziari,  così  come  
qualsiasi messaggio pubblico con-
tenente un’opinione sul prezzo fu-
turo di uno strumento (posto che è 
sempre necessaria una valutazio-
ne specifica per ogni singolo caso). 
È possibile  esprimere una racco-
mandazione di investimento sui so-
cial media o tramite altri canali di-
gitali, purché si rispettino gli obbli-
ghi normativi di carattere genera-
le previsti dal MAR nonché even-
tuali ulteriori obblighi previsti da 
altre normative (come la MiFID II, 

nel caso in cui tale raccomandazio-
ne  sia  personalizzata  e  dunque  
sconfini nella consulenza in mate-
ria di investimenti); nel caso di pro-
fessionisti ed esperti in materia fi-
nanziaria, è richiesto il rispetto di 
obblighi addizionali rispetto a quel-
li generali e validi per tutti. 
Il regolamento richiede a chiunque 
produca raccomandazioni di inve-
stimento di:
• includere l'identificazione di chi 
produce la raccomandazione – no-
me, cognome e qualifica di tutte le 
persone coinvolte – e data e ora del-
la raccomandazione;
• garantire  una  presentazione  
obiettiva delle raccomandazioni di 
investimento: distinguere chiara-
mente i fatti da interpretazioni, sti-
me e opinioni;
• confermare che tutte le fonti di 
informazione consultate sono affi-
dabili e, in caso di dubbio, indicar-
lo chiaramente;
• comunicare in modo chiaro even-
tuali conflitti di interesse. 
Nel caso in cui non vengano osser-
vate le disposizioni previste dal re-
golamento si rischiano pesanti san-
zioni, sia amministrative che pena-
li (a seconda dello Stato membro di 
residenza).

Elementi da attenzionare
Oltre  ai  requisiti  di  cui  sopra,  

ESMA consiglia di porre attenzio-
ne ai seguenti aspetti per evitare 
di formulare una raccomandazio-
ne  di  investimento  in  violazione  
delle norme sugli abusi di mercato.
• Si corre sempre il rischio, quan-
do  si  condivide  sui  social  media  
qualsiasi opinione sul valore o sul 
prezzo di uno strumento finanzia-
rio o si raccomanda una strategia 
di investimento (anche nel caso in 
cui non si utilizzi un linguaggio tec-
nico e lo si faccia con una finalità 
educativa), che ciò sia considerato 
una  raccomandazione  di  investi-
mento.
• La  diffusione  di  informazioni  
false o fuorvianti sui social media o 
la divulgazione di informazioni pri-
vilegiate possono costituire un rea-
to che, in alcuni Stati membri,  è 
perseguibile penalmente; per que-
sto motivo, quando si pubblica una 
raccomandazione di investimento 
sui social media, è necessario ri-
spettare  i  requisiti  stabiliti  dal  
quadro normativo.
• Oltre ad attenersi agli obblighi 
previsti e ai divieti di abuso e divul-
gazione illecita di informazioni pri-
vilegiate  e  di  manipolazione  del  
mercato, è importante fare molta 
attenzione  a  quei  contenuti  sul  
web che comportano rischi di insi-
der  trading  e  manipolazione  del  
mercato. (riproduzione riservata)

I
l D.Lgs. n. 216/2023, 
in attuazione del pri-
mo modulo di  rifor-
ma  dell’IRPEF  e  
dell’IRES,  ha  intro-

dotto per il 2024 una misu-
ra fiscale di particolare in-
teresse,  consistente  in  
una maggiorazione del co-
sto ammesso in deduzione 
in presenza di  nuove as-
sunzioni.  Sarà  possibile,  
in particolare, portare in 
diminuzione  dal  reddito  
imponibile un importo pa-
ri al 120% del costo riferi-
bile ai neoassunti con con-
tratto di lavoro subordina-
to a tempo indeterminato. 
Sotto il profilo soggettivo, 
l’agevolazione spetta ai ti-
tolari di reddito di lavoro 
autonomo e di reddito d’im-
presa. Sono, quindi, inclu-
si nella platea di beneficia-
ri anche i consulenti finan-
ziari, in quanto esercenti 
attività tipicamente com-
merciale di intermediazio-
ne e titolari di reddito d’im-
presa.

Come ha rilevato il pre-
sidente  di  Anasf,  Luigi  
Conte, «la maxi-deduzione 
potrà costituire una delle mi-
sure di maggior impatto eco-
nomico nel 2024, perché con-
sente anche ai consulenti fi-
nanziari di poter rafforzare 

la propria organizzazione,  
fruendo di  un  importante  
abbattimento del costo del 
lavoro a livello fiscale».

Sarà, peraltro, necessa-
rio rispettare specifici re-
quisiti e condizioni. In par-
ticolare, i contribuenti de-
vono aver  esercitato,  nel  
2023,  l’attività  di  riferi-
mento per almeno 365 gior-
ni. La volontà del legislato-
re è, quindi, quella di desti-
nare  la  misura  a  contri-
buenti effettivamente ope-
rativi, che potrebbero rea-
lizzare concreti incremen-
ti occupazionali. Rimango-
no,  pertanto,  escluse  
dall’agevolazione le socie-
tà in liquidazione ordina-
ria e giudiziale e tutte le 
imprese che abbiano fatto 
ricorso agli altri istituti li-
quidatori previsti dal Codi-
ce della crisi d’impresa.

L’accesso alla maxi-dedu-
zione presuppone, poi, due 
verifiche, aventi ad ogget-
to la sussistenza dell’incre-
mento  occupazionale  e  il  
calcolo del beneficio even-

tualmente spettante. Con 
riferimento alla prima ve-
rifica, va accertata una dif-
ferenza positiva tra il nu-
mero dei lavoratori a tem-
po indeterminato alla fine 
del 2024 e il corrisponden-
te valore medio del 2023. 

Sarà,  dunque,  necessa-
ria la presenza di almeno 
una  nuova  assunzione  a  
partire  dal  1°  gennaio  
2024, mentre non sarà suf-
ficiente un mero incremen-
to della media dei lavorato-
ri per il 2024. Con riferi-
mento alla seconda verifi-
ca,  la  maggiorazione  del  
20% deve essere applicata 
al minore valore tra il co-
sto, sostenuto nel 2024, re-
lativo ai  nuovi  lavoratori  
assunti (comprendente re-
tribuzioni,  contributi,  ra-
tei ferie, bonus e quota del 
Tfr)  e  l’incremento  com-
plessivo del costo del perso-
nale  risultante  dal  conto  
economico  del  medesimo  
anno, rispetto al corrispon-
dente dato dell’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2023.
A contenere possibili con-

dotte  elusive  interviene,  
invece, la clausola di deca-
denza  che  esclude  dalla  
fruizione del beneficio chi 
non registra un incremen-
to complessivo della forza 
lavoro. In altri termini, il 
numero complessivo dei di-
pendenti alla fine del 2024 
deve  essere  superiore  al  
numero complessivo dei di-
pendenti registrato alla fi-
ne del 2023.

Nell’ambito  della  ma-
xi-deduzione viene, infine, 
incentivata  l’assunzione  
di particolari categorie di 
soggetti  che  necessitano  
di maggiore tutela (perso-
ne  con  disabilità,  donne  
vittime di violenza, ex pre-
cettori del reddito di citta-
dinanza,  etc.),  mediante  
la  previsione  di  ulteriori  
coefficienti di maggiorazio-
ne, da individuare con suc-
cessivo decreto ministeria-
le. In particolare, l’assun-
zione a tempo indetermi-
nato di lavoratori svantag-
giati  potrà  consentire  di  
dedurre  un costo  pari  al  
130% del costo del lavoro.

È,  quindi,  rilevante  il  
vantaggio fiscale cui i con-
sulenti finanziari potreb-
bero accedere mediante ta-
le agevolazione, senza pe-
raltro  rischiare  il  paga-
mento dell’IRAP a fronte 
di una maggiore struttura-
zione dell’impresa, stante 
la  definitiva  esclusione  
dell’IRAP per tutti gli im-
prenditori individuali, ivi 
inclusi i consulenti finan-
ziari, dal 2022 (art. 1, co. 
8, l. bilancio 2021). «È au-
spicabile che la maxi-dedu-
zione possa divenire strut-
turale o confluire, comun-
que, nella più ampia revi-
sione dell’imposta sui red-
diti – ha osservato ancora 
il presidente Conte – anche 
quale contrappeso all’esclu-
sione dei consulenti finan-
ziari dalle decontribuzioni 
autorizzate nell’ambito del 
Temporary  Crisis  and  
Transition Framework del-
la  Commissione  UE».  (ri-
produzione riservata)
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I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI
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I consulenti finanziari sono inclusi nella platea dei potenziali beneficiari 
della maxi-deduzione del costo del lavoro per i neoassunti nel 2024

Occhio al Regolamento
L’Autorità di vigilanza europea ha pubblicato un avviso per informare 
il pubblico sulle raccomandazioni di investimento sui social
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